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Sulmona, Statua  
di Celestino V
Legatissima alla figura di Ovidio, figlio illustre 
di Sulmona, la cittadina conserva nell’assetto 
viario l’impronta della città romana, e omaggia, 
sul corso intitolato al poeta latino, la figura e la 
spiritualità di Celestino V.
	
La pianta della città rivela ancora la griglia 
ortogonale della Sulmo romana e, accanto, 
l’andamento curvilineo dei successivi nuclei di 
età angioina. Meno di due metri separano il piano 
di calpestio da preziosi resti, tra cui si segnala la 
domus di Arianna, una costruzione di età imperiale 
di cui sono stati recuperati parte dell’apparato 
decorativo e alcune suppellettili, visibili presso il 
Polo Museale Civico dell’Annunziata. Nel Duecento, 
che vide la fondazione dei conventi di S. Francesco 
della Scarpa e S. Chiara d’Assisi, Sulmona fu punto 
di riferimento per l’eremita Pietro da Morrone, 
tanto da essere scelta come sede della Badia di  
S. Spirito al Morrone. A papa Celestino V è 
dedicato un ritratto scultoreo, realizzato in bronzo 
dal maestro Michele De Sanctis.
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